
REGOLAMENTO DEL 
CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA PER 

L’INNOVAZIONE IN VITICOLTURA ED ENOLOGIA - CIRIVE 
 
 

Art. 1 
(Natura) 

Il “Centro interdipartimentale di ricerca per l’innovazione in Viticoltura ed Enologia - CIRIVE” è 
costituito ai sensi delle norme e regolamenti relative ai Centri interdipartimentali di ricerca, con 
particolare riferimento all’articolo 37 dello Statuto dell’Università degli Studi di Milano, all’articolo 19 
del Regolamento generale del medesimo Ateneo, all’art. 105 e al Titolo V del Regolamento 
d’Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità. 
 

Art.2 
(Finalità e scopi) 

Il Centro ha lo scopo di promuovere le ricerche nel settore viticolo ed enologico con particolare 
riferimento alle seguenti tematiche:. 
 fisiologia e genomica funzionale  
 miglioramento genetico e sanitario  
 ecologia e dell’ecofisiologia della vite ai fini di caratterizzare l’interazione genotipo ambiente:  

sviluppo di metodologie innovative di zonazione viticola e ottimizzazione dele tecniche colturali. 
 biologia ed epidemiologia di patogeni al fine di mettere a punto razionali strategie di difesa.  
 conoscenza dell’agroecosistema viticolo per la gestione innovativa del controllo dei parassiti e 

l’incremento della fauna utile. 
 interazione ospite-patogeno-vettore e e valorizzazione delle componenti biotiche ambientali 
 sviluppo di metodologie innovative a basso impatto ambientale per la promozione della crescita 

della vite e la sua protezione da agenti biotici e stress abiotici. 
 viticoltura di precisione. 
 tipizzazione fenotipica, genotipica e tecnologica di microrganismi di interesse enologico e 

viticolo. 
 valorizzazione degli ecotipi microbici autoctoni e per lo studio delle interazioni col territorio ed 

applicazioni in viticoltura ed enologia. 
 caratterizzazione dei prodotti della filiera viticola ed enologica, la razionalizzazione dei preparati 

per l’enologia e lo studio delle interazioni dei costituenti del vino in relazione alle pratiche di 
vinificazione, anche attraverso lo sviluppo di approcci analitici specifici. 

 ottimizzazione delle pratiche viticole, dei processi di vinificazione e valorizzazione dei prodotti 
enologici. 

 
Per conseguire questi obiettivi, il Centro si adopererà per. 
a) Stimolare una fattiva collaborazione interdisciplinare tra esperti di viticoltura, ecologia agraria, 

fisiologia, genetica, patologia vegetale, entomologia, chimica, microbiologia e tecnologia 
enologica nonché di meccanica agraria, che porti a innovazioni metodologiche per il 
conseguimento degli obiettivi del Centro. 

b) Favorire i contatti e lo scambio di informazioni con studiosi non aderenti al Centro, attivi nel 
campo viti-enologico anche nel quadro di una collaborazione tra Istituti, Dipartimenti, Enti e 
centri di ricerca italiani e stranieri intenzionati ad operare congiuntamente su temi di comune 
interesse. 

c) Valorizzare i programmi di ricerca mediante l’organizzazione di seminari, tavole rotonde, 
convegni, attività didattiche che portino una corretta diffusione dei risultati raggiunti a 
conoscenza del mondo scientifico e delle imprese. 

 
Il Centro intende infatti collaborare a specifici progetti d’Ateneo ed interateneo, con Centri di 
ricerca e sviluppo pubblici e privati, italiani e stranieri, con imprese ed associazioni della filiera viti-
enologica che richiedano l’apporto delle sue competenze e delle tecnologie di cui dispone. 



Il Centro può ospitare ricercatori stranieri, nell’ambito di progetti comuni di ricerca, con possibilità di 
scambi di stages soprattutto rivolti a giovani ricercatori. 
 
 

Art. 3 
(Durata) 

Il Centro avrà una durata di anni sei rinnovabile per iscritto. La domanda di rinnovo deve essere 
motivata, avanzata dal Consiglio del Centro e approvata dai Consigli delle strutture di riferimento; 
deliberata dal Senato Accademico, e approvata secondo i regolamenti vigenti. 
 
 

Art.4 
(Strutture di riferimento e sede) 

Aderiscono al Centro: 
- il Dipartimento di Produzione Vegetale (DIPROVE), via Celoria 2, Milano 
- il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Alimentari e Microbiologiche (DISTAM), via Celoria 2, 

Milano 
 
Il Centro ha sede presso il Dipartimento cui afferisce il Direttore e in prima istanza presso il 
Dipartimento di Produzione Vegetale (DIPROVE), dell’Università degli Studi di Milano, Via Celoria 
2, 20133 Milano. 
Le funzioni amministrative  del Centro saranno di norma svolte dal Segretario amministrativo del 
Dipartimento ospitante il Centro. 
 
Il funzionamento del Centro è assicurato dall'utilizzo di attrezzature dei Dipartimenti aderenti. 
 
Successivamente alla costituzione, possono aderire al Centro eventuali altri Dipartimenti 
interessati ai programmi di ricerca, su proposta dei rispettivi Consigli, rivolgendo la richiesta di 
adesione al Consiglio del Centro di cui all’art. 8 del presente Regolamento, nonché a titolo 
individuale i docenti e i ricercatori di altre strutture che svolgono ricerche nei settori di interesse del 
Centro. 
Le nuove adesioni dovranno essere approvate della maggioranza dei 2/3 dei componenti del 
Consiglio del Centro. 
 

Art. 5 
(Finanziamenti) 

Le risorse finanziarie che consentiranno il funzionamento del Centro potranno essere costituite da: 
 
 eventuali contributi destinati al Centro dalle strutture di riferimento o dagli organi di governo 

dell’Ateneo; 
  fondi erogati dal MIUR e da altri Ministeri ed enti nazionali; 
  finanziamenti concessi dalla Unione Europea e da altri organismi internazionali; 
  quote assicurate dalle strutture dell’Ateneo, su loro fondi, per la realizzazione di progetti 

specifici; 
  proventi derivanti da attività di cui ai Regolamenti dell’Università degli Studi di Milano nonché 

dalle attività di collaborazione scientifica – disciplinate da appositi contratti o convenzioni. 
 ogni altra forme di finanziamenti previste dai regolamenti di Ateneo. 
 
 

Art.6 
(Soggetti esterni disposti a collaborare) 

Le attività di cui all’art. 2 potranno essere svolte - nel rispetto delle disposizioni in vigore per 
l'Amministrazione universitaria - anche in collaborazione con Enti pubblici e privati ed Associazioni 
scientifiche con interessi convergenti disponibili a collaborare e a fornire risorse, anche sulla base 
di contratti e convenzioni. 
I finanziamenti esterni saranno utilizzati per coprire le spese di funzionamento. 



Potranno, inoltre, essere assunte, d’intesa con le strutture di riferimento, attività di ricerca 
commissionate da enti pubblici e privati, su contratto o convenzione. 
 

Art. 7 
(Partecipanti al Centro)  

Aderiscono al Centro i docenti e i ricercatori, proponenti la costituzione del Centro medesimo, dei 
dipartimenti aderenti e a titolo individuale i docenti e i ricercatori di altre strutture che svolgono 
ricerche nei settori di interesse del Centro, come da elenco allegato al presente regolamento. 
Successivamente le richieste di adesione al Centro dovranno essere formalizzate come indicato 
all’Art. 4. 
 
Le risorse umane necessarie allo svolgimento delle attività del Centro sono garantite dalle strutture 
di riferimento. L’eventuale collaborazione a tempo determinato con il Centro da parte di personale 
con competenze tecnico-scientifiche e/o amministrative necessarie allo svolgimento dei programmi 
di ricerca è disposta, con il consenso degli interessati e d'intesa con il Direttore del Centro, dai 
Direttori di Dipartimento di afferenza, sentiti i rispettivi Consigli, nei limiti delle disponibilità esistenti 
ed in modo da non compromettere l'attività istituzionale delle strutture. 
 
Risorse specifiche possono essere attribuite dal Consiglio di Amministrazione alle Strutture 
afferenti al Centro, con la clausola di destinarle esclusivamente alle esigenze del Centro, fermo 
restando che questo non può disporre di una pianta organica propria. 
 
L’impegno delle Strutture si intende assunto per l’intera durata del Centro (6 anni). 
 
 

Art.8 
(Organi) 

Organi del Centro sono: 
- il Consiglio del Centro 
- il Direttore del Centro 
 
1. Il Consiglio del Centro. 
 
Il Consiglio del Centro è composto da 
 il Preside della Facoltà di Agraria o da un suo delegato 
 i Direttori dei Dipartimenti aderenti o da loro delegati; 
 i rappresentati dei Dipartimenti aderenti, nominati dai rispettivi consigli, scelti tra i professori 

ufficiali nella misura di uno per Dipartimento 
 quattro altri membri della Facoltà di Agraria cooptati dai membri di diritto o dai loro delegati, 

sentiti i docenti e i ricercatori aderenti, anche con il criterio di comprendere i settori scientifico 
disciplinari non rappresentati dai membri di diritto o dai loro delegati; 

 
In prima applicazione il Consiglio del Centro interdipartimentale di ricerca in Viticoltura ed Enologia 
è composto dai seguenti docenti: 
 
Prof. Claudia Sorlini, Preside della Facoltà di Agraria 
Prof. Marisa Porrini, Direttore del DISTAM 
Prof. Maurizio Cocucci, Direttore del DIPROVE 
Prof. Attilio Scienza, Rappresentante del DIPROVE  
Prof. Piero Attilio Bianco 
Prof. Roberto Foschino, Rappresentante del DISTAM 
Prof. Francesco Molinari 
Prof. Antonio Tirelli 
Prof. Osvaldo Failla 
 



Il Consiglio del Centro potrà inoltre cooptare personalità scientifiche ed esperti nel settore 
specifico, anche esterne all’Ateneo, con possibilità di voto consultivo 
 
Il Consiglio del Centro elegge nel suo seno – secondo le norme del Regolamento di Ateneo - il 
Direttore. 
Il Consiglio del Centro è l’organo di indirizzo, di programmazione e di coordinamento delle attività 
del Centro. In particolare spetta al Consiglio: approvare annualmente i prospetti di bilancio 
preventivo e di conto consuntivo; approvare il piano annuale delle attività e delle spese; avanzare 
ai competenti organi di governo centrali dell’Ateneo eventuali richieste di spazi, fondi per 
apparecchiature, mezzi finanziari e personale tecnico ed amministrativo, in relazione alle motivate 
esigenze di funzionamento del Centro; approvare, per quanto di competenza e fatte salve le 
prerogative degli organi di governo centrali di Ateneo, l’eventuale svolgimento di prestazioni per 
conto terzi, nel rispetto delle finalità e dei compiti istituzionali del Centro; deliberare le spese che, ai 
sensi delle vigenti norme amministrative e contabili, richiedano la sua autorizzazione preventiva; 
esercitare tutte le altre competenze richieste per il buon funzionamento del Centro, nonché le 
ulteriori attribuzioni eventualmente derivanti dalle direttive degli organi di governo centrale. 
Il Direttore convoca il Consiglio del Centro almeno 2 volte all'anno e quando non meno di un terzo 
dei membri ne facciano richiesta motivata. 
Delle riunioni del Consiglio del Centro è redatto un verbale, che resta a disposizione di tutti i 
membri ed è inviato in copia per conoscenza al Preside di Facoltà ed al Rettore, entro trenta giorni 
dalla riunione. 
Al Consiglio del Centro si applicano, per quanto di pertinenza, le disposizioni relative ai compiti ed 
alle attribuzioni dei Consigli di Istituti universitari. 
 
 
2. Il Direttore del Centro. 
 
Il Direttore del Centro è nominato con Decreto Rettorale, su designazione del Consiglio del Centro, 
tra i Docenti dell'Università degli Studi di Milano facenti parte del Consiglio stesso.   
Le funzioni di Direttore dovranno, di regola, essere attribuite ad un Docente a tempo pieno. 
Il Direttore dura in carica un triennio e può essere confermato immediatamente per una sola volta; 
almeno tre mesi prima della scadenza del triennio, il Decano del Consiglio del Centro è tenuto a 
convocare il Consiglio stesso per procedere all'elezione del Direttore. 
Egli ha le stesse competenze ed obblighi amministrativi e contabili di un Direttore di Istituto 
universitario, a norma delle vigenti disposizioni. 
All'inizio di ogni anno di attività, il Direttore del Centro presenterà al Consiglio del Centro un 
programma delle ricerche unitamente ad un piano preventivo analitico di utilizzazione dei fondi. 
Presenterà inoltre, a fine anno, una relazione sull'attività svolta ed un rendiconto economico al 
Consiglio del Centro, il quale, una volta approvati, li trasmetterà al Preside della Facoltà ed al 
Rettore. 
Il Direttore assicura l’esecuzione delle delibere del Consiglio del Centro, coordina la gestione 
amministrativa del Centro stesso e ne assicura la regolarità; coordina il funzionamento dei servizi e 
delle apparecchiature a disposizione del Centro e ne gestisce l’efficienza; provvede alle ordinazioni 
di quanto occorre al funzionamento del Centro; coordina le attività del personale assegnato 
nonché dei gruppi di lavoro e dei collaboratori che fanno capo al Centro; tiene informato il 
Consiglio del Centro su eventuali problemi di gestione e sull’andamento del Centro stesso; 
propone le tariffe di accesso ai servizi del Centro e svolge ogni altra funzione inerente alle 
responsabilità affidategli dal Consiglio del Centro. 
Il Direttore trasmette una relazione annuale, sull’attività svolta, ai Consigli delle strutture di 
riferimento e alla Commissione per la Ricerca Scientifica e il trasferimento tecnologico e ai 
Comitati d’Area. 
 

Art.9 
(Funzionamento del Centro) 

Qualora il Centro si avvalga dell'opera di borsisti o ricercatori esterni all'Università, è fatto obbligo 
al Direttore di accertarsi che tali soggetti siano coperti da idonee polizze di assicurazione. 



Nessun compenso potrà essere corrisposto per l'attività di Direttore e di membro del Consiglio del 
Centro. 
 

Art. 10 
(Modifiche al presente Regolamento) 

Eventuali modifiche del presente Regolamento del Centro interdipartimentale di ricerca in 
Viticoltura ed Enologia possono essere deliberate dal Senato Accademico, su proposta del 
Consiglio del Centro approvata dai Consigli delle Strutture di Riferimento. 
 

Art.11 
(Scioglimento) 

Il Centro potrà essere sciolto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, qualora venissero 
meno le ragioni che hanno portato alla sua costituzione; se ne venga avanzata richiesta da una o 
più strutture promotrici o qualora i contributi di funzionamento risultassero insufficienti. 
Lo stesso Consiglio di Amministrazione dell’Università, udito il parere delle strutture interessate, 
destinerà l’eventuale patrimonio del Centro alle Strutture di Riferimento, tenendo conto dell’apporto 
fornito dai Dipartimenti nel periodo di vigenza del Centro. 
 

Art. 12 
(Norme finali) 

Per l'amministrazione e la gestione dei fondi si applicano le norme relative alla gestione ed alla 
contabilità dei Dipartimenti universitari con la collaborazione esclusiva degli Uffici amministrativi 
dell'Università. 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, valgono le disposizioni contenute nello Statuto  
e nei Regolamenti dell’Ateneo.  
 
Elenco dei proponenti 
 

Docente/Ricercatore Qual. SSD 
DIPROVE   

Giuseppe Belli  PO AGR/12 
Maurizio Cocucci PO AGR/13 
Attilio Scienza PO AGR/03 
Piero Attilio Bianco PO AGR/12 
Luca Espen  PA AGR/13 
Osvaldo Failla PA AGR/03 
Franco Faoro PA AGR/12 
Annamaria Vercesi PA AGR/12 
Lucio Brancadoro RC AGR/03 
Paola Casati RC AGR/12 
Marcello Iriti RC AGR/12 
Leonardo Valenti RC AGR/03 

DISTAM   
Vincenza Andreoni PO AGR/16 
Marisa Porrini PO MED/49 
Daniele Daffonchio PA AGR/16 
Ambrogina Pagani PO AGR/15 
Ella Pagliarini PStr AGR/15 
Oreste Brenna PA AGR/15 
Roberto Foschino PA AGR/16 
Paolo Simonetti PA BIO/09 
Francesco Molinari PA CHIM/11 
Antonio Tirelli PA AGR/15 
Claudia Picozzi RC AGR/16 

 


